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DAL NOSTRO INVIATO 
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• • LUBIANA Prudenza e an
cora prudenza, seppure velata 
di un cauto ottimismo, è II mo
tivo ricorrente dei commenta
tori politici nel valutare il verti
ce dm sei presidenti repubbli
cani dell'altro Ieri a Sarajevo. 
Nella capitale bosniaca è stata 
forse giocata l'ultima carta pri
ma di chiudere una partita che 
si sta protraendo ormai da ol
tre un anno. 

Alila Izbetgovic e Kiro Gllgo-
rov hanno presentato la loro 
piattaforma sulla quale, dopo 
oltre quattro ore di dibattito, 
sembra esserci stata una certa 
convergenza soprattutto per 
lasciiue la porta aperta al pro
seguimento del confronta 
Quali sono state in sostanza le 
conclusioni del vertice? In pri
mo luogo la constatazione che 
ci sono le basi per continuare 
a vedersi, cosa questa che non 
impegna nessuno e che so
prattutto non ha un costo poli
tico. La seconda conclusione, 
e quusta va incontro soprattut
to alle attese della Croazia, è 
l'Invito alla presidenza federa
le adirtene venga risolta nello 
•spirito della costituzione e del 
regolamento» la crisi istituzio
nale, vale a dire l'elezione di 
Stipe Meste a presidente di tur
no. E già qui nasce un primo 
intenogaUvo: la costituzione 
fedente, infatti, prevede il sl-
stem i della rotazione fra gli ot
to membri della presidenza, 
ma il regolamento d'altra parte 
parla dì «elezione» del presi
dente di turno E Stipe Meste 
per essere presidente ha biso
gno di cinque voti su otto, 
mentre attualmente gli manca 
proprio il quinto. Certo tutto 
pud essere superato, se c'è la 
votatila politica. 

Il terzo punto riguarda una 
questione delicata Sono previ
sti incontri bilaterali tra Serbia, 
Croazia e Bosnia Erzegovina 
per affrontare la questione del
le narionalità. Tutte e tre le re
pubbliche. Infatti, hanno da 
trovare soluzioni soddisfacenti 
per le minoranze che si trova
no al di la del confini repubbli
cani. In particolar modo la Bo-
snla Erzegovina e nell'occhio 
del cclone proprio per la com
posizione etnica della sua po-
potatone, perenne possibile 
focolaio di tensione 

A completare il quadro c'è 
• la proposta che la Jugoslavia 

continui ad esistere come enti-
tastatale. In una forma da defl-
nire; (XMnprcndente sei repub* 
btfche sovrane e Indipendenti 
A rendere l'Idea di che cosa 
potrebbe accadere basta un 
esempio. La politica estera sa-
reboa di competenza del go
verno centrale di Belgrado, 
mentre le sei repubbliche po
trebbero aprire rappresentan
ze «idiomatiche all'estero e 
chiedere persino un seggio al
l'Orni. Condizione vincolante 
per tutte sarebbe l'impegno a 
non Ledere gli interessi dei sin
goli nariner. L'armata popola
re d altra parte continuerebbe 
ad esistere per assicurare la di
fesa comune ma le singole re
pubbliche avrebbero facoltà di 
aver» un toro esercito 

Ditte queste premesse, ripe
tiamo ancora allo stato di pro
posti! da accettare, da modifi
care o da respingere in loto, si 
comprende benissimo la pru
denza che affiora nel primi 
commenti. D'altra parte non 
era neppure pensabile che do
po mesi e mesi di Incontri an
dari a vuoto, a Sarajevo Im
provvisamente tutti si dichia
rassero d'accordo Eia riprova 
se questa intesa di massima 
potm reggere verrà dai tatti, tra 
quatehe giorno La cartina di 
tornasole sarà proprio l'elezio
ne o meno di Stipe Meste alla 
presidenza federale. 

A Belgrado (ove è giunto il 
premier sovietico Pavlov per 
colloqui con l'omonimo jugo
slavo Markovic) domani I na
zionalisti di Vuk Draskovic ma
nifesteranno per chiedere l'a
bolizione delia stella rossa dai 
simboli statali e I indizione di 
nume elezioni politiche Da 
Skoplje si ha notizia che la So-
brante. l'assemblea repubbli
cana, ha deciso che la Mace
donia non sarà più una repub
blica socialista, bensì Repub
blica e basta. 

Giovanni Paolo II ai polacchi: Per la prima volta Wojtyla sfida 
«Non dobbiamo diventare europei gli occidentali a considerarsi 
perché già lo siamo e abbiamo responsabili di «tragedie quali 
contribuito a costruire il continente » il nazismo e il mito delle classi » 

Il Papa: «L'Europa si redima» 
«L'Occidente colpevole di ideologie di morte» 
L'Occidente non ha «il diritto di esclusiva dell'euro
peità» e di fare l'esame a paesi, come la Polonia, 
che hanno contribuito a formare l'Europa. Lo ha af
fermato il Papa ricordando te «ideologie» di morte, 
fra cui il nazismo e le sue vittime. Il continente ha bi
sogno di «redenzione». Oggi l'incontro con Walesa a 
Varsavia, mentre sì accende il dibattito polìtico sulla 
riforma elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AlCCSTE SANTINI 

MPIOCK. Giovanni Paolo li 
ha contestato agli occidentali 
il «dlntto di esclusiva dell'euro
peità» e di porre, ora, condì/io
ni per entrare in Europa a pae
si, come la Polonia, che «tanto 
hanno contribuito a fomvirla 
sopportando nel secoli e, so
prattutto negli ultimi decenni, 
sofferenze enormi». E facendo 
proprio quanto già l'ex primo 
ministro, Mazowiccld, aveva 
dichiarato davanti al consiglio 
d'Europa a Strasburgo, ha det
to «Noi non dobbiamo entrare 
in Europa perché abbiamo 
contribuito anche noi a crearla 
e. perciò, slamo gli in Euro
pa» Ed a coloro che indicano 
la liberta come criterio discri
minante per fare l'esame di 
ammissione all'Europa, Papa 
Wojtyla, con voce ferma e In 
modo accusatorio, a chiesto: 
•Quale libertà? La libertà d i to
gliere la vita al bambini non-
nati? La libertà di provocare le 
tante tragedie di questo secolo 
fra cui 11 nazismo, di cui slamo 
stati vittime? La libertà del con
sumismo che non tiene conto 
di chi ha più bisogno o del de
siderio o del godimento che 
spadroneggia in mezzo a noi 

approfittando di vari mezzi di 
trasmissione e di seduzione?». 
Ebbene - ha affermato con 
molta forza, «lo desidero, co
me vescovo di Roma, protesta
re contro un tale criterio, con
tro una tale concezione occi
dentale dell'Europa». Ed ha ri
chiamato i valori della dignità, 
della libertà, della solidarietà 
testimoniati dai •martiri dei pri
mi tre secoli di cristianesimo, 
dai martiri dell'Est e da noi ne
gli ultimi decenni» da oppone 
a pseudo valori. 

Per tenere questo discorso 
improvvisato ma che sentiva 
maturare da tempo preoccu
pato del riproporsi di due Eu
rope, una ricca e una povera, 
papa Wojtyla ha scelto, ieri 
mattina, la città martire di Wlo-
clawek, dove - «dobbiamo ri
cordarlo ad alta voce» ha detto 
tra prolungati applausi e la 
commozione dei convenuti - il 
30 per cento della popolazio
ne ed 11 50 per cento del clero 
furono sterminati dai nazisti. 
Qui ebbero i natali l beati Mas
similiano Kolbe, mono ad Au
schwitz, e Mtehal Kozal, marti
rizzato a Dachau; qui nel 1329 
vennero i cavalieri dell'ordine 

l'immagine di Giovanni Paolo II stampata sul palloncino di un bimbo polacco 

teutonico a •provocare distru
zione e morte» e nei pressi di 
questa città, sulla diga della Vi
stola, venne ucciso nel 1984 
padre Jerzy Popieluszko «Il cui 
sacnlicio non si può trattare 
solo in chiave politica perché 
la sua era una questione pro
fondamente etica, anche per 
essere presenti In Europa». 

Già con il discorso tenuto 
nell'ottobre 1988 davanti al 
Parlamento europeo di Stra
sburgo, Giovanni Paolo n si era 

fatto interprete delle aspirazio
ni delle popolazioni dell'Est a 
partecipare alla costruzione 
della casa comune europea ed 
aveva fatto appello all'Europa 
della Cee perché comprendes
se che i ritardi economici e po
litici di cui avevano sofferto 
quei paesi erano stati causati 
dai regimi totalitari comunisti, 
poi, crollati nel 1989. Ma di 
fronte al rallentarsi del proces
so di Integrazione, il Papa ha 
sfidato, per la prima volta, gli 

occidentali a considerare che 
essi portano responsabilità 
storiche per le tante tragedie di 
questo secolo che hanno pro
dotto È nata in Occidente «l'I
deologia in nome della quale 
l'uomo ha potuto togliere la vi
ta ad un altro uomo solo per 
che ebreo, zingaro, polacco, di 
un'altra razza, di un certo 
gruppo etnico», con chiaro ri
ferimento al nazifascismo E 
dall'Occidente è nata «l'Ideolo
gia» che ha creato «U mito delle 

classi», con allusione a Marx 
ed Engels. Per papa Wojtyla 
•l'Europa ha bisogno di reden
zione» perché si entn in un 
nuova visione dei rapporti 
umani e intemazionali fondati 
«sull'amore e sulla solidarietà» 
provenienti da Cristo in oppo
sto ai disvalori di cui sono por
tatori quelli che vorrebbero 
escluderlo dalla storia Nessun 
accenno, però, anche alle re
sponsabilità delle chiese cri
stiane e del papato E conti
nuando, nel pomeriggio a 
Plock, la sua catechesi» incen
trata sui comandamenti, si è 
soffermato sul decimo «non 
desiderare la roba d'altri» per 
affermare, richiamando pure il 
settimo -non rubare», che il lo
ro rispetto è fondamentale se 
si vuole costruire In Polonia, 
come altrove, un sistema che 
conduca «all'arricchimento sia 
dei singoli che ad un generale 
benessere della società». Visi
tando Il carcere, dove sono 
passab anche molti prigionieri 
politici nel periodo nazista e 
poi staliniano, ha auspicato 
che «questo fenomeno, igno
minia dell'umanità, sparisca 
per sempre dal nostro globo». 

Con l'incontro odierno con 
il presidente, Lech Walesa, il 
viaggio toccherà il punto politi
co più alto, in un momento in 
cui è molto vivo il dibattito sul
la nforma elettorale 

Intanto è aumentata la vigi
lanza della polizia dopo voci 
di attentati E stato arrestato Ie
ri a Olsztyn un ex monaco, 
cacciato da un convento per 
«schizofrenia» e visto aggirarsi, 
in modo strano, non lontano 
dal Papa anche a Blalystok. 

— — — — n governo russo parla di speculazione politica 

Eltsin sotto accusa: «Fece console 
onorario un mafioso italiano» 
Boris Eltsin ha legami con la mafia italiana: lo scan
dalo l'ha fatto scoppi ire ieri il giornale conservatore 
«Sovietskaia Rossia». Il governo russo smentisce e 
comunque dalla ricostruzione dei fatti si capisce 
che il protagonista dilla vicenda, un napoletano di 
79 anni, più che un naf ioso è un volgare truffatore. 
Un altro candidato, Tuleev, salva una bambina, ca
duta nelle mani di un criminale. 

DAL MOSTRO INVIATO 
MARQSlLOVIklARI 

•«MOSCA. Si fa pesante il 
gioco in questi ultimi giorni di 
campagna elettorale per l'ele
zione del presidente della Rus
sia. Ieri la «Sovtetskaja Rotola* 
ha lanciato una grave accusa 
al candidato numero uno di 
questa competizione Boris El 
tlsn Secondo II giornale con 
servatole, il leader radicale 
avrebbe compromettenti lega
mi con la mafia Italiana. Il gior
nalista Nikolaev. divenuto fa
moso quest'inverno per aver 
fatto scoppiare il «caso Fibhln» 
- Il vice premier russo accusa
to di una transazione irregola
re di rubli contro dollari - do
cumenti alla mano, ha scritto 
che II governo russo avevi» no
minato console onorario <• am 
basciatore straordinario pleni
potenziario della Russia m Ita
lia un tal Roberto Coppola, de
finito da Nikolaev uno dei «pa
drini» della malavita organiz
zata italiana. In realta, la 

ricostruzione della vicenda fat
ta dalla «Sovietskaia Rossia» fa 
subito capire che questo Cop
pola, un napoletano settanta-
novenne, più che un «padrino» 
mafioso è un volgarissimo truf
fatore di mezza tacca, uno del 
tanti, italiani e non, che affolla
no di questi tempi la capitale 
sovietica a caccia di «affari» 

La storia comunque ha ini
zio nell'aprile scorso a Roma, 
quando dietro denuncia di un 
«truffato», un francese, la poli
zia arresta Coppola. Nel corso 
di una perquisizione nel suo 
appartamento, la polizia trova 
documenti, credenziali, lettere 
con cui si danno incarichi, 
etc, firmate dai massimi diri
genti della Federazione russa. 
Controllando questo materia
le, gli Inquirenti si rendono 
conto che Coppola aveva per 
le mani, presumibilmente per 
incarico del dirigenti russi, af
fari per molti miliardi di rubli. Il 

plico, con i materiali raccolti 
dagli inquirenti, attraverso ca
nali diplomatici, sarebbe poi 
stato inviato in Urss. Ed è a 
questo punto che, secondo la 
ricostruzione di Nikolaev, esso 
sarebbe giunto sul suo tavolo, 
alla redazione della «Soviets-
kaja Rossia» il mittente, scrive 
il giornalista, ha voluto, co
munque, conservare l'anoni
mato 

In serata, l'ufficio Informa
zioni del ministero degli esteri 
della Federazione russa ha co
municato che quella riportata 
dal giornate è una «vecchia 
storia» già chiama con Roma e 
rispolverata adesso per ragioni 
politiche. 

Sempre ieri un altro candi
dato, Aman Tuleev, è stato 
protagonista del clamoroso 
salvataggio di una bambina ra
pita da un criminale II crimi
nale, tal Sanslsbai Abdugaliev, 
aveva sequestrato, a Mosca, un 
pullman pieno di bambini e, 
minacciando con il coltello 
una bambina, aveva chiesto 
250 mila rubli come compen
so per i soprusi da lui subiti 
nella sua Repubblica, il Kaza
kistan. Dopo lunghe trattative 
con la polbia gli stavano per 
dare i soldi, per evitare di met
tere in pericolo la vita dei bam
bini, quando lui ha chiesto di 
poter parlare con alcuni depu
tati de) popolo della Russia. 

Ecco che allora è arrivato il 
candidato Tuleev, insieme a) 
capo della polizia di Mosca, 
•avendo visto il candidato Tu
leev, il criminale ha deciso di 
arrendersi», ha scritto la «Tass». 
In serata, alla consueta tribuna 
politica delle otto, Tuleev ha 
commentato «se i deputati e I 
membri del governo parteci
passero più spesso a queste vi
cende, la criminalità forse di
minuirebbe». 

Intanto Ieri, secondo quanto 
ha comunicato la «Tass», si no
no riuniti a Mosca dirigenti del 
centro e rappresentanti della 
maggior parte delle 15 repub
bliche dell'Unione per decide
re sanzioni contro quelle re
pubbliche che continueranno 
a rifiutarsi di versare I loro con
tributi al bilancio dell'Uno. SI è 
stabilito di dividere le repubbli
che in due gruppi quelle che 
vorranno restare nell'Unione 
riceveranno un trattamento 
economico vantaggioso, men
tre quelle che decideranno di 
separarsi verranno trattate co
me nazioni estere e dunque 
pagheranno le forniture, come 
petrolio e altre materie prime e 
gli Investimenti decisi dal cen
tro, In valuta forte Fra le re
pubbliche che sinora si sono 
nfiutate di contribuire al bud
get federale ci sono la Lituania 
e la Lettonia Ma ieri anche 
queste due repubbliche hanno 

Boris Ettsln al trucco prima della sua apparizione alla tv sovietica 

Bassam Abu Shariff a Roma 
Il consigliere di Arafat: 
rOlp appoggia Baker 
Tel Aviv non vuole la pace 

TONI FONTANA 

inviato degli osservatori alla 
riunione «noi non ci siamo 
mai rifiutati di cooperare eco
nomicamente con l'Uno», ha 
affermato il rappresentante li
tuano, Robertas Virbtekaw, la
mentandosi del fatto che. co
munque, la sua repubblica 
non avrebbe la possibilità di 
pagare le forniture in valuta 

forte II fatto è che il bilancio 
dell Urss va incontro a una cri
si pesantissima- «Se le repub
bliche non contribuiranno, po
tremmo avere nel 1991 un defi
cit di 120 miliardi di rubli (205 
miliardi di dollan al cambio uf
ficiale) Invece dei 30 miliardi 
programmati», ha scntto ieri la 
•Tass». 

M ROMA. Se le voci ascoltate 
ieri a Roma si proiettassero sul 
Medio Oriente forse la pace sa
rebbe più vicina II meeting 
promosso dalla Cgil romana e 
del Lazio ha proposto un pic
colo ma significativo forum, un 
panorama delle idee In campo 
«per la pace in Medio Oriente». 
C'erano, tra gli altri, esponenti 
israeliani e palestinesi di primo 
piano E dalla discussione è 
emersa la necessità di uno 
sforzo comune per cogliere 
l'attuale occasione di pace che 
Karen Brutenz, consigliere di 
Corbaclov per il Medio Orien
te, ha definito «la prima dopo 
decenni». Certo, gli ultimi se
gnali che provengono dalla re
gione non inducono all'ottimi
smo, nel sud del Ubano toma 
la guerra, le diplomazie si 
muovono ma tra mille ostacoli. 
Tra questi la politica degli inse
diamenti nel tenitori 

Ma non tutti a Tel Aviv ap
plaudono Cavi Yatztv, parla
mentare della Knesset, presi
dente del comitato centrale 
del Mapam è convinto d i e 
bloccare ulteriori insediamenti 
nei tenitori sia un «obiettivo 
possibile». A questo, secondo 
Piero Fassino, responsabile 
esteri del Pds, si deve affianca
re «una garanzia per 1 diritti per 
i diritti umani e civili». Per Fas
sino l'Europa deve giocare un 
ruolo di primo piano nella re
gione per promuovere una 
•politica di interdipendenza 
economica tra i paesi dell'a
rea». Il laburista 'rossi Beilin, ex 
vice ministro degli Esteri israe
liano ha auspicato che da par
te palestinese, almeno nella la-
se iniziale, non vengano poste 
precondizloni per l'avvio del 
negoziato, mentre Radwan 
Abu Ayash, presidente dell'As
sociazione giornalisti arabi ha 
sottolineato che «il tempo per I 
palestinesi signifteasangue e 
altre terre confiscate». Ma 
l'Olp. a giudicare dalle parole 
di Bassam Abu Sharia, mem
bro dell'esecutivo e consigliere 
di Arafat, non pone condizioni 
ed anzi incalza Israele. «La 
conferenza per la pace in Me
dio Oriente-ci ha detto-si pò-

Sposi «Aids 
Sulle nozze 
minacce 
di morite 
• • SARATOSA (Usa). Minac
ce di morte ai promessi sposi 
americani, lui quattordicenne 
malato di Aids, lei compagna 
di scuola sedicenne Tre tele
fonate hanno terrorizzato le fa
miglie e oscurato le future noz
ze. I genitori del ragazzo, Rteky 
Ray, hanno dichiarato a) gior
nale Sarasola Herald trinine. 
pubblicato nella città dove abi
tano, di aver ricevuto minacce 
di morie, e di aver deciso di 
trasferirsi per qualche tempo 
altrove. Il padre. Clifford, ha 
detto che le minacce, anoni
me, sembrano essere state 
provocate proprio dalla deci
sione presa da lui e da sua mo
glie Louise di permettere a Rte
ky di sposarsi con la ragazza 
del cuore Wenomah Undberg. 

La vita della famiglia Ray si è 
trasformata in un Inferno da 
quando I tre figli sono rimasti 
contagiati a causa delle trasfu
sioni di plasma sanguigno a 
cui sono sottoposti per curare 
l'emofilia di cui soffrono. Ray e 
Robert, di 13 anni, hanno con
tratto l'Aids, mentre Randy di 
11 anni per ora è solo sieropo
sitivo. 

I Ray si trasferirono a Sarato-
sa nel 1987 e divennero un ca
so nazionale quando la scuola 
delia contea vieto ai tre ragazzi 
la normale frequenza delle le
zioni. Fatta causa, ricevettero 
un indennizzo di circa due mi
liardi. 

tra fare pnma di quando rnolu 
si aspettano II presidente Bush 
inviterà tutte le parti in causa a 
Washington, e chi non sarà 
presente se ne assumerà per 
intero la resposabilita. Bush si 
sta comportando in modo se
rio. Shamìr dovrebbe capire in
vece ctie è giunto il momento 
di 'arsi da parte L'Olp ha as
sunto una posizione aperta e 
costruttiva, abbiamo facilitato 
per quanto ci è stato possibile 
le missioni di Baker» Abu Sha
riff si è dimostrato molto aper
to anche nell'affrontare lo spi
noso problema della delega
zione palestinese- >Sarà desi
gnata dall'Olp anche nel con
testo eventuale di una delega
zione araba composta anche 
da rappresentanti di vari paesi 
del Medio Oriente» Ma ha poi 
aggiunto che «ogni palestinese 
potrà rappresentare l'Olp» e 
che viene accettata la propo
sta del segretario di Stato Usa 
per una «rappresentanza pale
stinese dei territori e fuori non 
necessariamente dell'Olp». 

•Accettiamo - ha proseguito 
l'esponente dell'Olp - le dtehi-
razioni del presidente Bush e 
del parlamento Usa, poniamo 
come base della discussione le 
risoluzioni 338 e 242 deli Onu. 
vogliamo che siano garantiti i 
diruti dì tutti i popoli e la sicu
rezza di Israele Ma Shamlr si 
dimostra incapace di com
prendere i cambiamenti che 
sono avvenuti nel mondo, gli 
sviluppi successivi alla guera 
del Golfo Dice No alla risolu
zione 242, a Camp David, a tut
te le proposte costruttive». Ma 
dai sud del Libano arrivano-
nuovi segnali di guerra e Bas
sam Abu Shariff è pessimista. 
«Proprio oggi ho avuto notizie 
dettagliate sulla mobilitazione 
di ingenti forze militari decisa 
dal governo di Israele per lan
ciare un'operazione m grande 
stile nel sud del Ubano L'of
fensiva doveva iniziare due 
giorni fa dopo l rakb aerei, ma 
è stata rinviata in seguito alle 
pressioni americane. Arafat ne 
ha parlato recentemente con il 
segretario Onu de Cuellarche 
si è dimostrato molto preoccu
pato». 

Film porno 
Asta in aiuto 
del bilancio 
di New York 
• • N E W YORK. Lo stato di 
New York, alle prese con ur
genti problemi di bilancio, ha 
messo all' asta settemila film 
pornografici. Il primo lotto. 
1400 pellicole a luci rosse dai 
titoli suggestivi, è stato venduto 
al miglior offerente dai funzio
nari dell' ufficio tasse I film era
no stati sequestrati alcune set
timane fa a Saratoga Springs 
(New York) al propnetario di 
un negozio di video per adulti 
che non aveva pagato 60 mila 
dollari di imposte sulle vendi
te «Non siamo troppo contenti 
di vendere questo tipo di mer
ce • ha ammesso Karl Felsen, 
portavoce del dipartimento 
tasse - ma i nostri regolamenti 
stabiliscono che i prodotti se
questrati vanno messi all' asta 
per recuperare le Imposte non 
pagate» La decisione ha crea
to polemiche «Vi sono dei li
miti a quello che pud essere 
fatto per aumentare le entrate 
fiscali - ha osservato la femmi
nista Simone Charlop - la ven
diti) dei film pornografici è de
gradante per le donne e mo
stra una incredibile mancanza 
di sensibilità da parte delle au
torità statali». -£ come seque
strare stupefacenti e poi orga
nizzare un' asta per fare uri po' 
di soldi», ha affermato Alan 
Davitt, direttore de'ia «Confe
renza cattolica» di New York. 
Non e stata rivelata la somma 
ricavata dalla vendita do! pruni 
1400 film a luci rosse. 
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